
 

 

 

    
 

COMUNICATO STAMPA 
 

CORSI SPECIALI ABILITANTI D.M. 85/2005 

E DIRITTI NEGATI 

 

L’attuale situazione organizzativa e gestionale dei Corsi Speciali Abilitanti, presso l’Università 
“Ca’ Foscari” di Venezia, e presso altre Università in Italia, contraddice lo spirito e la lettera di 
quanto previsto dalla Legge 143/2004 e dal D.M. 85/2005. 

 

Le responsabilità di tale situazione sono da attribuirsi: 
� ai Ministeri della Pubblica Istruzione e dell’Università e Ricerca che hanno innanzitutto rinunciato 

ad esercitare il loro diritto/dovere di controllo ed in seguito, con le Note Ministeriali 2310 e 1943 del 
dicembre 2006, hanno avallato le scelte “contra legem” degli Atenei; 

� alle Istituzioni Universitarie inadempienti rispetto al dettato dei due provvedimenti legislativi, 
latitanti in ordine alle richieste di chiarimento, trasparenza e confronto da parte dei corsisti; 

� agli Uffici Scolastici Regionali, organi territoriali del MPI, mai intervenuti a risolvere le 
problematiche relative ai Corsi più volte segnalate dai corsisti: carenze di gestione, disservizi, 
incongruità delle scelte organizzative e didattiche. 

 

Si è assistito negli ultimi due anni ad un avvilente “scaricabarile”  
tra le summenzionate Istituzioni. 

 

I Docenti corsisti risultano così due volte danneggiati: 
o il mancato ingresso a pieno titolo nelle Graduatorie ad Esaurimento, in tempo utile per concorrere 

alle immissioni in ruolo, fa venir meno la legittima aspettativa di assunzione suscitata 
dal DM 85.  Di fatto si impedisce ai corsisti di poter stipulare i contratti a tempo indeterminato 
per l’A.S. 2007/2008, essendo senza ombra di dubbio scavalcati in graduatoria dagli altri aventi 
diritto. Tale preclusione esplica i suoi perniciosi effetti anche in ordine alla possibilità di poter 
stipulare contratti a tempo determinato.  

o le disfunzioni organizzative, i carichi di lavoro ed i costi sproporzionati rispetto la qualità dei servizi 
ottenuti, hanno nei fatti creato pesanti disagi ed inciso sulla qualità di vita privata e 
professionale dei corsisti. 

La recente sentenza del TAR del Lazio in merito al ricorso 
patrocinato dalla Gilda degli Insegnanti, sospensiva delle succitate Note Ministeriali, rende 

ancora più evidente il danno ricevuto dai corsisti frequentanti i Corsi Speciali presso gli Atenei 
inadempienti, sottraendo ai Ministeri l’alibi di una presunta “omogeneità” di trattamento. 

 

I Corsisti, con l’appoggio della Gilda degli Insegnanti del Veneto, 
chiedono ai due Ministri competenti: 

 

� di imporre alle Istituzioni Universitarie inadempienti il rispetto della L.143/2004 
e del D.M. n. 85/2005 al fine di ottenere la fine dei Corsi Speciali entro le date che 
saranno stabilite per le immissioni in ruolo e per le nomine a tempo determinato (cioè entro 
la fine di giugno 2007); 

� l’invio di ispettori ministeriali per le gravi inadempienze, solo in parte citate sopra, 
al fine di individuare e perseguire responsabilità nell’organizzazione e gestione dei Corsi 
da parte delle Università; 

� la restituzione di parte delle quote d’iscrizione per un totale di €. 1.000,00 per ogni 
corsista speciale, in adempimento, anche se tardivo, del dovere di controllo previsto 
dal D.M. 85/2005 avente come finalità il contenimento dei costi per ogni partecipante. 

 

Venezia, 21 maggio 2007  
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